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Come il Papa fece eleggere il giovane Federigo 
Re de' Romani contraOtto di San- 

fogna Imperadore .

E Sfendo il detto Otto nimico di fanta Ghie- 
fa deporto per Concilio generale dello Im­

perio, laChiefa ordinò con li Elettori d’Alama­
gna, eli’erti eleifero a Re de’ Romani -Federigo 

il giovane Re di Cicilia , il quale era in Ala- 
magna , &  centra al detto Otto hebbe gran- 
guerra con vittoria . Poi il detto Otto tornato 
& cofcienza andò al paffaggio d’oltramare a Da­
nnata &  di là mono, &  rimafe Federigo con­
ia elettione. Et poi al tempo di Papa Honorio 
Terzo , che fuccedette al detto Innocentio , il 
detto Federigo d’Alamagna venne in Italia a— 
Vinegia, &  poi per mare nel fuo Regno di Pu­
glia, &  poi a Roma; &  dal detto Papa Hono­
rio &  da’ Romani fu ricevuto a grande honore, 
&  coronato Imperadore , come inanzi nel fuo 
trattato faremo mentione . Lafceremo alquanto 
dello Imperadore , 8c diremo de’ fatti de’ Fio­
rentini , che furono infino alla fua coronatione.
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De’ Conti Guidi, d'onde fu la loro progenie.

NEIli anni di Chrifto ia ip  morto il Con­
te Guido vecchio , del quale rimafe— 

V. figliuoli , ma l’uno morto , &  lafciò reda 
della fua parte quelli , c’hebbono Poppi ; 
però che di lui non rimafono figliuoli . Poi 
de’ quattro figliuoli fono difceft tutti i Con­
ti Guidi . Q.uefti Conti Guidi fi dice , che­
la fua progenie anticamente furono d’Alama­
gna grandi Baroni , i quali pattarono con- 
Otto Primo Imperadore, il quale diede loro il 
Contado di Modighana in Romagna, &  di la 
rimafero ; &  poi i loro defeendenti per loro 
(a) padre furono quali Signori di tutta Roma­
gna, &  facevano loro capo in Ravenna ; ma— 
per fopetchio , che ufarono contra i cittadini 
di loro donne, 8t altre tirannie , a romore di 
popolo furono tutti morti in uno giorno in Ra­
venna, che nullo campòe picciolo o grande, fe 
non uno picciolo fanciullo , che havea nome— 
Guido, il quale era a Modigliana a balia , il 
quale fu fopranomato Guido Befangue, per ( b ) 
lo malefitio de’ fuoi, come nelle hiftorie adie­
tro facemo mentione de Otto Imperadore. due- 
rto Guido fu padre del detto Conte Guido vec­
chio , detto di fopra, onde poi tutti i Conti 
Guidi fono difeefi. Quello Conte Guido vec­
chio , prefe per moglie la figliuola di Mefler 
Bèllincione Berti de’ Ravignani, ch’ era il mag­
giore e il più honorato Cavaliere di Firenze—, 
8c le fue cafe fuccedettono poi per retaggio a 
Conti, le quali furono a porta San Piero in fu 
la porta vecchia. duella donna hebbe nome— 
Gualdrada, & per fua bellezza & bello parla­
re la tolfe il detto Conte, (c) vedendola in— 
Santa Reparata con altre donne & donzelle- 
di Firenze, quando lo Imperadore Otto Q,uar-
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^ to vi venne. Et vedendo le belle donne di Fi­

renze , eh’ erano ramiate in Santa Reparata per 
lui, quella pulzella più piacque allo Impera- 
dore; 8c dicendo el padre, cioè Meffere Bel- 
lincione, che egli havea podere dî  fargliele ba­
rdare : la donzella rifpofe, che già huomo vi­
vente non la bacierebbe, fe già non forte fuo 
marito. Per la qual parola lo imperadore mol­
to la commendò, e ’1 detto Conte Guido prefo 
d’amore di lei per la fua avenentezza, per con­
figlio dello Imperadore la fi fece a moglie, non 
guardando perchè forte di più baffo lignaggio 
di lui, nè guardando a dote; onde tutti i Conti 
Guidi fono nati &  difeefi del detto Conte Gui­
do , &  della Conteilà Gualdrada, in quello ma- 

fi do come dice di fopra. Et di fue herede rima- 
fero quattro figliuoli ; il primo hebbe nome— 
Guilielmo, di cui nacque il Conte Guido No­
vello , e ’1 Conte Simone . Quelli furono Ghi­
bellini, ma per oltraggio, che Guido Novello 
fece al Conte Simone iùo fratello per la parte 
del iuo patrimonio, fi fece Guelfo, &  allegortì 
co’ Guelfi di Firenze : &  di quello Simone— 
nacque il Conte Guido da Battifolle . L ’altro 
figliuolo hebbe nome Rugieri, onde nacque il 
Conte Guido Guerra, e’1 Conte Salvatico. Que­
lli tennero parte Guelfa. L ’altro hebbe nome— 
Guido da (d) Romena, i quali fono flati Guelfi 
&  Ghibellini; l’altro fu il Conte (e) Tegrimo,

' onde fono nati quelli da Porciano, & fempre— 
C furono Ghibellini. Il fopradetto Otto Impera- 

dore privilegiò il detto Conte Guido della fi- 
gnoria di Cafentino. Havemo fatto sì lungo par­
lare del detto Conte Guido, bene che in altra 
parte haveflimo trattato del cominciamento di 
fuo lignaggio, però che fu valente huomo, &  
di lui fono difeefi tutti i Conti Guidi , &  per­
chè i fuoi defeendenti poi molto fi mifchiarono 
ne’ fatti di Firenze, come inanzi per li tempi 
faremo mentione.
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Come f i  criè in Firenze parte Guelfa 
¿y Ghibellina.

NElli anni di Chrifto 1215. effendo Podeftà 
di Firenze Meffere Gherardo Orlandi, ha- 

vendo uno Meffere Bondelmonte de’ Bondcl- 
monti nobile cittadino di Firenze, promei a a 
torre per moglie una donna di cafa li Amidei, 
honorevoli &  nobili cittadini, &  poi cavalcan­
do per la Città il detto Meffere Bondelmonte, 
ch’ era molto leggiadro 8t bello Cavaliere, una 
donna di cafa Donati il chiamo, biafimandolo 
della donna, (a) c’haveatolta overo promelia 
di torre, com’ ella non era bella ne fufhciente- 
a lui, dicendo : Io havea guardata quefta miCL̂  
figliuola, la quale li moftrò, &  era belliflima ; 
incontanente il detto Meffere Bondelmonte per 
fuflidio diabolico prefo di lei, la piomifle 65 
fposò a moglie. Per la qual cofa 1 parenti del­
la prima donna promeffa, raunati infieme, & 
dolendoli di ciò, che Meffere Bondelmonte ha­
vea loro fatta vergogna, fi prefono il maladet- 
to configlio, onde per ifdegno la Città di Fi­
renze fu guafta & partita ; che de piu nobili

Q U I N T O .  ùo
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( a ) podere furono Signori quafì di - .
( b ) per lo molefìo de’ fuoi , come nelle Storie 

d’Otto Imperadore a dietro iacetno mentio- 
ne .

( c )  veggiendola. „ _
( d )  Romena , onde fono difeieii quelli da Rome'
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(e )  Tegrimo’ , onde fono difeiefi quelli da Porca- 
no .
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/ a ) donna, eh’ egli avea promeffa , come non sra 

bella , nè fofficiente a lu i ,
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